
GESÙ RIFIUTATO A NAZARET 
 
 Gli evangelisti non hanno cercato di na-

scondere o minimizzare gli insuccessi della 
predicazione di Gesù. Entusiasmati dal suo 
insegnamento e dalle sue opere, molti hanno 
visto in lui un uomo eccezionale. Ma altri 
hanno sospettato della sua saggezza e dei 
suoi poteri straordinari: «Da dove gli vengono 
queste cose? Chi gli ha insegnato ciò che dice 
con tanta autorità?».  

Queste riserve confermano la validità del 
proverbio: un profeta è sempre mal accolto 
in mezzo ai suoi. Stupisce, comunque, la rea-
zione negativa degli abitanti di Nazaret. Come 
mai si sono rifiutati di vedere in Gesù qualco-
sa di più del semplice carpentiere del villag-
gio? Lo stesso Gesù se ne è stupito. 

Qui si pone il problema della fede profes-
sata da alcuni e non posseduta da molti altri, 
anche quando ammirano l'opera e l'insegna-
mento di Gesù, riferendosi a volte volentieri 
ed esplicitamente ai valori evangelici. I cre-
denti devono guardarsi dall'assumere atteg-
giamenti arroganti e dal mettere in discussio-
ne la sincerità e l'onestà di coloro che non 
condividono la loro fede. Devono piuttosto 
interrogarsi sulla verità e profondità della 
propria adesione a colui che, durante le loro 
celebrazioni liturgiche, proclamano: «unigeni-
to Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli, che si è incarnato nel seno della Vergi-
ne Maria». 

Non si scoraggino se la loro testimonianza 
e il loro annuncio del vangelo vengono ri-
gettati! Considerino come ha reagito Gesù 

quando il suo insegnamento non era accolto. 
Nonostante il rifiuto subito a Nazaret, Gesù 
ha continuato a percorrere senza sosta i vil-
laggi dei dintorni e ad insegnare.  

Noi dobbiamo imitare la fedeltà e la fiducia 
di Gesù. I cristiani hanno ricevuto lo Spirito 
per essere sempre coerenti testimoni del 
vangelo di Gesù, come continua ad affermare 
papa Francesco con grande energia. La si 
ascolti o meno, la Chiesa deve continuare in-
trepidamente e fedelmente, nel mondo, la 
sua difficile missione: annunciare senza sosta 
il messaggio che le è stato affidato. Dio, in-
fatti, non dispera di nessuno. Altrimenti non 
avrebbe inviato i suoi profeti ai «ribelli», 
«rivoltati» contro di lui.  

Paradossalmente, dice Paolo, è nella debo-
lezza dei testimoni cristiani che si manifesta 
maggiormente la potenza del Cristo. La Chie-
sa e í cristiani possono contare sull’aiuto del 
Signore. Quando hanno fatto del loro meglio 
e con fedeltà, devono affidare alle mani di 
Dio la fecondità della loro testimonianza. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 5 ALL’11 LUGLIO 

 
Lunedì 5, Palse ore 8.00 
 
Martedì  6, S. Giuseppe  ore 19.00 
BISCONTIN ERNESTO. 
PASUT ERMES. 
 
Mercoledì 7, Palse ore 8.00 
Giovedì 8, Pieve ore 19.00 
GOBBO SANTA E DEFUNTI TRUCCOLO E 
GOBBO. 
IN RINGRAZIAMENTO. 
 
Venerdì 9, Palse ore 8.00 
 
Sabato 10, Palse ore 19.00 
GANT DINO. 
CORAZZA MARIO E CARMELO. 
BISCONTIN GIULIA E CORAZZA ANGELO. 
DEFUNTI FAMIGLIA BORTOLUSSI. 
SANTAROSSA ERNESTA. 
 
Domenica 11, DOMENICA XV DEL TEM-
PO ORDINARIO 
 
Palse ore 8.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
PICCOLO IDA E TURCHET EUGENIO. 
ZACCARIN AURELIO E LUIGIA. 
SPESSOTTO LUIGI E PORTELLO NORMA. 
 
Pieve ore 9.30 
(MASSIMO 65 PARTECIPANTI) 
ROSSET FANNI MORAS. 
ANN. ZANETTI BRUNO. 
Palse ore 11.00 
 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
VIOL UMBERTO E RENZO. 
PASUT CARMELA. 

PREGHIERA ALLA VERGINE 
 
(Si trova nel Canto XXXIII del Paradiso, nella 
Divina Commedia di Dante, che la pone sulle 
labbra di S. Bernardo, grande devoto della 
Madonna) 
 
Vergine Madre, figlia del tuo Figlio, 
umile e alta più che creatura, 
termine fisso d’etterno consiglio, 
 
tu se’ colei che l’umana natura 
nobilitasti sì, che ‘l suo Fattore 
non disdegnò di farsi sua fattura. 
 
Nel ventre tuo si raccese l’amore, 
per lo cui caldo ne l’etterna pace 
così è germinato questo fiore. 
 
Qui se’ a noi meridïana face 
di caritate, e giuso, intra ‘ mortali, 
se’ di speranza fontana vivace. 
 
Donna, se’ tanto grande e tanto vali, 
che qual vuol grazia e a te non ricorre, 
sua disïanza vuol volar sanz’ali. 
 
La tua benignità non pur soccorre 
a chi domanda, ma molte fïate 
liberamente al dimandar precorre. 
 
In te misericordia, in te pietate, 
in te magnificenza, in te s’aduna 
quantunque in creatura è di bontate. 
 
 
PROMEMORIA 
Per la partecipazione alla S. Messa: 
 Indossare la mascherina. 
 Osservare la distanza prescritta. 
 Rispettare il numero massimo di partecipanti. 
 Se 37,5° o in contatto recente con malati di Co-

vid , non partecipare. 


